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LEGISLATURA, XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 8 9 4 

Seguito delia discussione dei provvedimenti finan-
ziari. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti finanziari. 

La Camera rammenterà che fu approvato 
ieri l'articolo 8 dell'allegato A. 

Passeremo ora all'articolo 9r 
« La tassa di vendita sugli spiriti desti-

nati al consumo nell ' interno dello Stato è 
stabilita nella misura di lire 40 per ogni 
ettolitro di alcool anidro, alla temperatura 
di gradi 15.56 del termometro centesimale. » 

Spetta di parlare all'onorevole Alessio 
Suardo. 

Suardo A. Tutte le volte che il Governo 
e il Parlamento si sono occupati della legi-
slazione sugli alcool, hanno dovuto anche 
riconoscere come fosse • necessario mantenere 
la protezione, quasi potrei dire, dell ' industria 
degli aceti a base di alcool. Fu riconosciuta 
questa necessità per il grande consumo di 
questo liquido, il quale viene a sopperire in 
una grandissima parte d ' I ta l ia alla deficienza 
dell'aceto fatto col vino, ed anche perchè 
questo liquido serve ottimamente alla con-
servazione dei legumi. 

Tutte le volte, ripeto, che si è venuti ad 
aumentare la tassa sugli alcool, il Governo 
e il Parlamento hanno riconosciuto la ne-
cessità di non variare il trattamento di 
questa industria, cominciando dall'onorevole 
ministro Magliani fino all'onorevole Colombo. 

E la ragione principale per cui l'Ammi-
nistrazione ha riconosciuto la necessità di 
quel provvedimento è questa: che se anche 
si venisse a turbare la produzione dell'aceto 
a base di alcool, non si verrebbe ad avvan-
taggiare la produzione dell'aceto di vino, ma 
si verrebbe ad aumentare la introduzione del-
l'acido acetico che è prodotto dall'acido pi-
rolignico, che è importato in Italia dall'Au-
stria e dalla Germania, e con cui si fa un 
aceto che è riconosciuto perfettamente anti-
genico. 

Ora con l 'aumento di lire 20 sulla tassa 
di vendita dell'alcool (e qui io potrei fare 
anche molte considerazioni sulla inopportu-
nità della tassa di vendita per l'aceto, ma le 
tralascio per brevità) si viene con questo 
nuovo aumento a portare il costo dell'alcool 
impiegato nella fabbricazione dell'aceto da 
90 lire, come si paga ora, a lire 110. 

Io spero che Governo e Commissione si 
saranno bene informati sullo stato di questa 
industria degli aceti a base di alcool, e del 
gettito attivo che fa nelle casse dello Stato. 
Questa industria poi, anche dal punto di vi-
sta del consumo è anche importantissima giac-
che essa impiega 10,000 ettolitri d'alcool al-
l'anno. Se voi obbligaste le fabbriche d'aceto 
a chiudere, sarebbero 10,000 ettolitri su cui 
non prendereste davvero le 90 lire ; e quindi 
avreste 900,000 lire di meno. Perchè tale sa-
rebbe in ultima analisi la conseguenza del-
l'aumento d'imposta così come è proposta. 

Ma io spero che continuerete a mantenere 
lo stato delle cose quale è, senza imporre a 
questa industria la nuova tassa recata dal-
l'articolo 9. 

Ieri, udii molte buone cose a proposito 
del sale, e sopra una quantità di esse io sono 
perfettamente d'accordo coll'onorevole mini-
stro. Ma io credo pure che proprio la impor-
tanza dell'aceto fabbricato coll'alcool sia quasi 
pari a quella del sale, perchè serve moltis-
simo, nei luoghi dove le acque sono inquinate, a 
correggerle, migliorando così la bevanda del-
l'agricoltore, che lavora tutto il giorno nei 
campi; ed è quasi l'unico condimento per 
moltissimi, che aiuta a digerire il povero 
-cibo di legumi. 

E stato riconosciuto che, in questi tempi, 
pagando 90 lire, i produttori possono appena 
appena lottare contro la concorrenza fatta 
mediante l'acido acetico pirolignico impor-
tato dall'estero. E vero che questo acido acetico 
deve pagare un forte diritto doganale,, ma è 
anche vero che esso si trova in grande abbon-
danza nelle nostre piazze, e a prezzo inferiore 
a quello di produzione aumentato del dazio, 
perchè molto facilmente esso viene introdotto 
di contrabbando. 

Non ascoltando questi miei avvertimenti, 
si verrebbe a procurare la rovina di un'in-
dustria assai fiorente ; e si contribuirebbe a 
far invadere i nostri mercati da aceto a poco 
prezzo, fabbricato esclusivamente con l'acido 
acetico e che è riconosciuto, come ho detto, 
dannosissimo alla salute. 

Quindi io spero che il Governo accoglierà 
la mia aggiunta, e che anche la Commissione 
vorrà tener calcolo delle mie raccomandazioni. 
Altre volte la questione fu sollevata alla Ca-
mera, e sempre, anche mercè l 'aiuto dell'ono-
revole Rubini, fu dal Governo favorevolmente 
risolta ; ed i principii da me esposti otten-


